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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La (dilazione di pagamento dell’imposta di 
fabbricazione e di quella generale sull’en­
trata gravanti sui prodotti petroliferi nazio­
nali e sui gas di petrolio liquefatti, pure na­
zionali, estratti per l’immissione in consumo 
sul mercato interno, può essere concessa per 
un periodo non superiore a 180 giorni e per 
un saggio di interesse del 5 per cento an­
nuo, con esclusione dei primi 30 giorni.
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Art. 2.

Il Ministro delle finanze, di concerto con 
i Ministri per il bilancio e per il tesoro, de­
termina annualmente la possibilità di accor­
dare la dilazione di cui all'articotlo preceden­
te, fissando il saggio di interesse che deve 
essere corrisposto dalle ditte ammesse ai be­
neficio.

Nella stessa forma il Ministro delle finanze 
può revocare la determinazione di cui al 
comma precedente anche nel corso dell'anno.

Airt. 3.

Le aziende titolari dii impianti di raffina­
zione, di trasformazione o di ,distribuzione 
dii prodotti petroliferi e di gas di petrolio li­
quefatti che intendono ottenere la dilazione 
idi cui al precedente articolo 1 devono farne 
richiesta al Ministero delle finanze.

La concessione del beneficio è subordinata 
alla prestazione di apposita garanzia median­
te deposito di tìtoli al portatore del debito 
pubblico, oppure mediante annotazione di 
vincolo sopra iscrizioni di rendita nomina­
tiva ovvero a mezzo di fideiussione da parte 
di un istituto di credito* di diritto pubblico o 
di una banca di interesse nazionale o di una 
Azienda di credito ordinario avente un pa- 
patrimonio, fra capitale versato e riserve, 
non inferiore a lire 300 milioni o di una Cas­
sa di risparmio, di un Monte di credito su 
pegno di prima categoria o di una Banca 
popolare avente un patrimonio non inferiore 
a lire 100 milioni, nonché da parte deH’Isti- 
tuto di credito delle Casse di risparmio 
italiane.

La fideiussione deve garantire l'imposta 
di fabbricazione e l'imposta generalle sulla 
entrata gravanti sui quantitativi massimi di 
prodotti petroliferi nazionali e di gas di pe­
trolio liquefatti, pure nazionali, che l'azien­
da intende estrarre per l'immissione in con­
sumo sul mercato interno con il pagamento 
dilazionato delle medesime imposte ed i re­
lativi interessi nonché l'indennità di mora e 
la sopratassa per l'eventuale ritardato paga­
mento, rispettivamente, deU'imposta di fab­
bricazione e dell’imposta generale sull'en­
trata.
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Art. 4.

In caso di ritardato pagamento dell’impo­
sta di fabbricazione, sulle somme non ver­
sate tempestivamente è applicata l'indennità 
di mora del 6 per cento, riducibile al 2 per 
cento quando il pagamento avvenga entro 
il quinto giorno successivo alla scadenza idei 
termine. Quando il pagamento avvenga dopo 
il ventesimo giorno dalla scadenza del termi­
ne, la azienda debitrice decade dal beneficio 
del pagamento dilazionato ed è tenuta al pa­
gamento, in unica soluzione, delle somme 
dovute, a titolo di imposta di fabbricazione e 
dei relativi -interessi, per tutti i quantitativi 
di prodotti petroliferi nazionali e di gas di 
petrolio liquefatti, pure nazionali, estratti 
con iil beneficio del pagamento dilazionato 
e per i quali lo stesso pagamento non sia 
ancora avvenuto.

Art. 5.

In caso di ritardato pagamento dell'impo­
sta generale sull'entrata, sulle somme non 
versate tempestivamenite, va corrisposto l’in­
teresse nella misura stabilita nei precedenti 
articoli 1 e 2. Quando il pagamento avvenga 
dopo il ventesimo giorno dalla scadenza del 
termine, l'azienda debitrice decade dal bene­
ficio del pagamento dilazionato ed è tenuta 
al pagamento, in unica soluzione, delle som­
me dovute, a titolo di imposta generale sulla 
entrata e dei relativi, interessi, peir tutti ii 
quantitativi dei prodotti petroliferi nazionali 
e di gas di petrolio liquefatti, pure nazionali', 
estratti col beneficio del pagamento dilazio­
nato, e per i quali lo stesso’ pagamento non 
sia ancora avvenuto, nonché al pagamento di 
una sopratassa pari al 10 per cento dell'im- 
posita generale sulH’entrata ancora dovuta.

Art. 6.

Con l'entrata in vigore della presente leg­
ge, il saggio di interesse stabilito nelle con­
cessioni anteriori di dilazione del pagamento 
delle imposte gravanti sui prodotti petroli­
feri e sui gas di petrolio liquefatti nazionali 
è stabilito nella misura del 4 per cento.


